Invito alla assemblea straordinaria 

della Fondazione Alexander Langer – 8-9 gennaio 2011

Ci sono dei momenti in cui bisogna riordinare le idee e raccogliere le forze. Per questo il 9 gennaio 2011 è connvocata un’assembrlea straordinaria della Fondaziobne Alexander Langer.

Per più di dieci anni, in un mondo scosso da scombussolamenti di ogni colore, abbiamo saputo mostrare una eccezionale capacità di durare, pur in condizioni di cronica povertà e valorizzando soprattutto il nostro patrimonio di idee e le risorse umane: i premi via via discussi e attribuiti honno gettato ogni volta una luce diversa sui travagli del nostro mondo e sui modi per agire nel rispetto dell’uomo e della natura; l’Euromediterranea e le altre iniziative – in particolare, anche oggi, l’impegno educativo sui temi della risoluzione dei conflitti e il lavoro con e per Srebrenica – sono state per molti, giovani e meno giovani, luogo di incontro e di crescita culturale.

Oggi dobbiamo prendere atto che le difficoltà sono un fatto normale anche per noi e che può essere utile un momento di ripensamento per mettere a fuoco gli obiettivi e ridare energia a un cammino peraltro mai interrotto. C’è da chiedersi quanto il rapporto con l’esperienza di Alex possa ancora essere fruttuoso e in che modo; c’è da ragionare, anche fra chi è coinvolto a vario titolo nel lavoro della Fondazione, sui passaggi di generazione in un mondo che cambia sempre più rapidamente; c’è da discutere come rendere la pratica quotidiana di un’associazione politico-culturale come la nostra quanto più aperta possibile alle istanze e alla partecipazione di chi ci sta intorno.

Per fare tutto questo ci rivolgiamo agli amici che hanno dato vita alla Fondazione e ne sono stati il supporto più o meno vicino in questi anni, perché offrano il loro contributo di incoraggiamento e di idee. Sappiamo di poter allargare di molto il sostegno a una navicella un po’ sgangherata ma vitale come la nostra e vorremmo poterlo fare nel prossimo futuro, ma teniamo a garantire una continuità con l’esperienza culturale e il contesto di persone da cui siamo nati. Teniano a che anche coloro i quali negli ultimi tempi hanno seguito più distrattamente il nostro lavoro ci aiutino con il loro contributo critico.

Il senso della prossima assemblea straordinaria è proprio questo: riflettere e riorientare l’impegno della Fondazione, valorizzando un patrimonio che sappiamo essere ricco e tutt’ora capace di esprimere iniziative utili e solidali.
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